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Due lettere da Gaza 
In luogo di un editoriale 

 

«Nella guerra genocida in corso sulla Striscia di Gaza», ha scritto 
Maya Wind, autrice di Torri d’avorio e d’acciaio. Come le università 
israeliane sostengono l’apartheid del popolo palestinese (Alegre, 2024), 
«Israele ha distrutto tutte le università palestinesi con bombardamenti 
aerei o detonazioni controllate. Laboratori medici e di ingegneria, aule 
di formazione delle facoltà di giurisprudenza, aule assembleari e di lau-
rea, ricche collezioni di libri, opere d’arte, reperti archivistici e archeo-
logici, tutto completamente decimato. Decenni di vita accademica e 
politica delle e degli studenti palestinesi sono stati spazzati via in un 
attimo»1.  

Questo è accaduto nel pressoché assoluto silenzio della politica, dei 
media e perfino delle università occidentali. Ancora oggi, nonostante 
questi crimini di guerra siano ormai ampiamente documentati dal-
l’ONU2, i media dei paesi che sostengono Israele continuano a tacere. 
A più riprese sono stati invece gli stessi docenti e lavoratori delle uni-
versità di Gaza a prendere la parola, pubblicando una Open letter by 
Gaza academics and university administrators to the world (29.5.2024)3 
e una Open letter from the presidents of Gaza universities (14.7.2025)4.  

Le traduciamo.  
Informazioni sulle iniziative a sostegno delle università di Gaza si 

possono trovare sul sito dell’International Emergency Committee for 
Universities in Gaza e su quello dell’associazione Academic Solidarity 
with Palestine5. 

                                                      

1 https://jacobinitalia.it/torri-davorio-e-acciaio/.  
2 https://www.ohchr.org/en/press-releases/2025/06/israeli-attacks-educational-r-
eligious-and-cultural-sites-occupied. 
3 https://www.aljazeera.com/opinions/2024/5/29/open-letter-by-gaza-academic-
s-and-university-administrators-to-the-world. 
4 https://www.aljazeera.com/opinions/2025/7/14/an-open-letter-from-the-presi-
dents-of-gaza-universities. 
5 https://www.gazauniversities.org/; https://www.academicsolidaritywithpalestine.org/. 
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Lettera aperta dei professori e del personale  
amministrativo delle università di Gaza al mondo 

Facciamo appello ai nostri sostenitori perché ci aiutino  
a resistere alla campagna di scolasticidio e a ricostruire  
le nostre università 

 

Noi, i professori e il personale amministrativo delle università pale-
stinesi di Gaza, siamo uniti nell’affermare la nostra esistenza, l’esistenza 
dei nostri colleghi e dei nostri studenti, e la nostra ostinazione ad avere 
un futuro, a dispetto dei tentativi di annientarci tuttora in corso.  

Anche se le forze di occupazione israeliane ne hanno distrutto gli 
edifici le nostre università continuano a vivere. Riaffermiamo la nostra 
determinazione collettiva a rimanere nella nostra terra e a riprendere 
l’insegnamento, lo studio e la ricerca nelle nostre università palestinesi 
a Gaza non appena sarà possibile.  

Facciamo appello ad amici e colleghi di tutto il mondo perché 
contrastino la campagna di scolasticidio in corso nella Palestina occu-
pata, perché lavorino con noi alla ricostruzione delle nostre università 
distrutte e perché dicano no a ogni progetto volto ad ignorare, sop-
primere o indebolire l’integrità delle nostre istituzioni accademiche. Il 
futuro dei giovani a Gaza dipende da noi e dalla nostra capacità di 
rimanere nella nostra terra per continuare a metterci al servizio delle 
future generazioni del nostro popolo. 

Lanciamo questo appello mentre ci troviamo sotto le bombe delle 
forze di occupazione nella Striscia di Gaza occupata, nei campi profu-
ghi di Rafah e nei nuovi temporanei luoghi d’esilio in Egitto o negli 
altri paesi che ci accolgono. Lo diffondiamo mentre l’occupazione 
israeliana continua a condurre la sua campagna genocida contro il no-
stro popolo giorno dopo giorno, nel tentativo di annientare ogni 
aspetto della nostra vita collettiva e individuale. 

Mentre le nostre famiglie, i nostri colleghi e i nostri studenti ven-
gono assassinati, ci viene tolta la casa e ci troviamo ancora una volta a 
rivivere l’esperienza dei nostri genitori e nonni al tempo dei massacri 
e delle espulsioni di massa compiute dalle forze armate sioniste nel 
1947 e nel 1948.  
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Le infrastrutture civili – università, scuole, ospedali, biblioteche, 
musei e centri culturali – costruite dal nostro popolo nel corso di ge-
nerazioni sono ridotte in macerie da questa Nakba senza fine. Pren-
dere deliberatamente di mira le nostre infrastrutture didattiche è un 
tentativo sfacciato di rendere Gaza inabitabile, logorando il tessuto 
intellettuale e culturale della nostra società. Ma noi non permetteremo 
che queste azioni estinguano la fiamma della conoscenza e della resi-
lienza che continua ad ardere in noi. 

Gli alleati dell’occupazione israeliana negli Stati Uniti e nel Regno 
Unito stanno aprendo un nuovo fronte dello scolasticidio, promuo-
vendo presunti piani di ricostruzione il cui obiettivo è cancellare la 
possibilità che a Gaza venga rimesso in piedi un sistema educativo 
palestinese indipendente. Noi respingiamo questi piani e esortiamo i 
nostri colleghi a non farsene complici. Esortiamo anzi le università e i 
colleghi di tutto il mondo a coordinare ogni sforzo di cooperazione e 
sostegno accademico direttamente con le nostre università. 

Esprimiamo la nostra profonda gratitudine alle istituzioni nazio-
nali e internazionali che ci hanno manifestato la loro solidarietà, for-
nendoci aiuto e sostegno in questi tempi difficili, ma ribadiamo l’im-
portanza di coordinare ogni sforzo verso il preciso obiettivo di riaprire 
le università palestinesi di Gaza. 

È urgente e necessario, lo sottolineiamo, ripristinare le istituzioni 
educative di Gaza non soltanto aiutando gli studenti di oggi, ma ga-
rantendo la resilienza e la sostenibilità a lungo termine del nostro si-
stema universitario. L’istruzione non è semplicemente un mezzo per 
impartire conoscenze, ma un pilastro fondamentale della nostra esi-
stenza e un raggio di speranza per l’intero popolo palestinese. 

È dunque indispensabile elaborare una strategia di lungo periodo 
per ricostituire le infrastrutture e ripristinare tutti i servizi delle nostre 
università. Un’impresa di questa portata richiede, tuttavia, molto tem-
po e molte risorse, e le istituzioni accademiche rischiano perciò di non 
riuscire a sostenerne i costi operativi. Ciò potrebbe portare a una per-
dita di personale e studenti, tanto da impedire il regolare funziona-
mento delle università. 

Date le attuali circostanze è fondamentale passare rapidamente alla 
didattica a distanza per limitare i disagi causati dalla distruzione delle 
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infrastrutture materiali. Solo grazie a un aiuto in grado di coprire tutti 
i costi operativi, inclusi gli stipendi del personale accademico, sarà 
possibile portare avanti questa transizione. 

Dall’inizio del genocidio le rette degli studenti, che costituiscono 
la principale entrata delle università, sono venute a mancare. Per la 
mancanza di entrate i dipendenti sono senza stipendio, e molti di loro 
sono costretti a cercare fonti di reddito altrove. 

Oltre a compromettere il sostentamento dei docenti e del perso-
nale universitario, queste difficoltà finanziarie causate dalla deliberata 
campagna di scolasticidio rappresentano una minaccia per l’esistenza 
stessa delle università palestinesi. 

È dunque necessario adottare misure urgenti per affrontare la crisi 
finanziaria in cui versano le istituzioni accademiche, per garantirne la 
sopravvivenza. Invitiamo tutte le parti interessate a coordinare urgen-
temente i loro sforzi verso il raggiungimento di questo fondamentale 
obiettivo. 

La ricostruzione delle istituzioni accademiche di Gaza non è solo 
una questione di istruzione, è una testimonianza della nostra resi-
lienza, della nostra determinazione e del nostro incrollabile impegno 
a garantire un futuro alle nuove generazioni. 

Il destino dell’istruzione superiore a Gaza appartiene alle univer-
sità di Gaza, ai loro docenti, al personale, agli studenti e al popolo 
palestinese nel suo complesso. Siamo grati ai popoli e ai cittadini di 
tutto il mondo che provano a fermare questo genocidio. 

Chiediamo ai colleghi nel nostro paese e all’estero di sostenerci 
nello strenuo tentativo di difendere e preservare le nostre università in 
nome del futuro del nostro popolo e della possibilità di rimanere a 
Gaza, nella nostra terra palestinese.  

Abbiamo costruito queste università partendo dalle tende. E dalle ten-
de, con il sostegno dei nostri amici, le ricostruiremo ancora una volta. 

 
Kamalain Shaath, Università Islamica di Gaza 
Omar Milad, Università Al Azhar di Gaza 
Nasser Abu Alatta, Università Al Aqsa di Gaza6 

                                                      

6 L’elenco completo dei 185 firmatari si può leggere sul sito https://www.gazau-
niversities.org/call.  
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Lettera aperta dei rettori delle università di Gaza 
Anche se i nostri campus sono stati rasi al suolo, le nostre 

università continuano ad esistere 
 

Noi, rettori delle tre università pubbliche di Gaza – l’Università Al 
Aqsa, l’Università Al Azhar e l’Università Islamica di Gaza – che in-
sieme rappresentando la grande maggioranza degli studenti e dei do-
centi di Gaza, rivolgiamo questa dichiarazione unificata alla comunità 
accademica internazionale in un momento di devastazione senza pre-
cedenti del settore dell’istruzione superiore a Gaza. 

La guerra genocidaria in corso condotta da Israele ha provocato 
uno scolasticidio – ovvero il tentativo sistematico e deliberato di eli-
minare le nostre università, le loro infrastrutture, il loro personale do-
cente, e i loro studenti. Questa distruzione non è collaterale: fa parte 
di uno sforzo mirato a eradicare le fondamenta dell’istruzione supe-
riore a Gaza – fondamenta che sono state a lungo pilastri di resilienza, 
speranza e libertà intellettuale in condizioni di occupazione e assedio. 
Sebbene le istituzioni accademiche in tutta la Palestina abbiano subito 
attacchi per decenni, ciò a cui stiamo assistendo oggi è un’escalation: 
il passaggio da atti ripetuti di distruzione al tentativo di annienta-
mento totale. 

Nonostante questo, la nostra determinazione rimane salda. Da ol-
tre un anno, ci siamo mobilitati e abbiamo intrapreso azioni per resi-
stere a questo assalto e garantire che le nostre università sopravvivano. 

Nonostante la distruzione materiale di campus, laboratori, biblio-
teche, e altre strutture, e l’assassinio dei nostri studenti e colleghi, le 
nostre università continuano ad esistere. Siamo più che edifici – siamo 
comunità accademiche, composte da studenti, docenti e personale 
amministrativo, ancora in vita e determinati a portare avanti la nostra 
missione. 

Come espresso nella Dichiarazione unificata d’emergenza di pro-
fessori e personale amministrativo palestinesi pubblicata il 29 maggio 
2024: «Anche se le forze di occupazione israeliane ne hanno distrutto 
gli edifici le nostre università continuano a vivere».  

Da oltre un anno, i nostri docenti, il nostro personale amministra-
tivo e i nostri studenti hanno continuato a portare avanti la nostra 
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missione centrale – l’insegnamento – in condizioni di una difficoltà 
inimmaginabile. I costanti bombardamenti, la fame, le restrizioni al-
l’accesso a internet, le interruzioni della corrente elettrica e gli orrori 
continui del genocidio non hanno incrinato la nostra determinazione. 
Siamo ancora qui, continuiamo ad insegnare, e rimaniamo impegnati 
nel futuro dell’istruzione di Gaza. 

Rivolgiamo un appello urgente ai nostri colleghi in tutto il mondo 
affinché si attivino per: 

un cessate il fuoco duraturo e sostenibile, senza in quale nessun 
sistema educativo può funzionare, e la fine di ogni complicità con 
questo genocidio; 

una mobilizzazione internazionale immediata per sostenere e pro-
teggere le istituzioni di istruzione superiore a Gaza, vitali per la so-
pravvivenza e il futuro a lungo termine del popolo palestinese; 

il riconoscimento dello scolasticidio in quanto guerra sistematica 
contro l’educazione, e la necessità di un sostegno internazionale coor-
dinato e strategico in partenariato con le nostre università per la rico-
struzione delle nostre infrastrutture e la resilienza delle nostre comu-
nità accademiche. 

Facciamo appello alla comunità accademica internazionale – ai no-
stri colleghi, istituzioni e amici – affinché: 

sostengano i nostri sforzi per continuare l’insegnamento e la ri-
cerca, nonostante lo stato di assedio e le perdite subite; 

si impegnino nella ricostruzione a lungo termine delle università 
di Gaza, in partenariato con noi, rispettando la nostra autonomia isti-
tuzionale e la nostra libertà accademica; 

lavorino in cooperazione con noi, e si impegnino direttamente con 
le istituzioni che continuano ad incarnare la vita accademica e la resi-
stenza intellettuale collettiva a Gaza. 

Lo scorso anno, abbiamo istituito formalmente l’Emergency Com-
mittee for Universities in Gaza, che rappresenta le nostre tre istituzioni 
e gli istituti affiliati – in cui sono iscritti fra l’80 e l’85 per cento degli 
studenti di Gaza. Il Comitato è nato per resistere alla cancellazione 
delle nostre università e per offrire una voce unificata alla comunità 
accademica di Gaza. Da allora, ha istituito sottocomitati tematici che 
facessero da canali di supporto affidabili e coordinati. 
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Chiediamo alle comunità accademiche di tutto il mondo di orga-
nizzarsi in risposta a questo appello. Il tempo della solidarietà simbo-
lica è finito. Chiediamo ora un partenariato pratico, strutturato e du-
raturo. 

Lavorate al nostro fianco per garantire che le università di Gaza 
continuino a vivere e rimangano una parte vitale del nostro futuro 
collettivo. 
 

Ayman Sobh, Rettore dell’Università Al Aqsa di Gaza 
Omar Milad, Rettore dell’Università Al Azhar di Gaza 
Asad Asaad, Rettore dell’Università Islamica di Gaza 
 

La redazione 


